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	CONTENUTI

	SEZIONE 1
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
Il fenomeno del sovraindebitamento rappresenta una problematica crescente sia a livello nazionale che regionale. In particolare, la Campania registra un elevato numero di famiglie e piccole imprese che si trovano in una condizione di difficoltà economica strutturale, aggravata dalla crisi economica e dall’accesso limitato a strumenti di supporto finanziario adeguati.
La normativa nazionale prevede misure per la gestione del sovraindebitamento (legge n. 3/2012 e successive modifiche), ma a livello regionale si riscontra la necessità di strumenti integrativi che favoriscano la prevenzione del fenomeno e l’accesso a soluzioni di risanamento economico. Diverse Regioni hanno già adottato provvedimenti in tal senso, mentre in ambito europeo si assiste a un rafforzamento delle politiche di tutela dei soggetti economicamente vulnerabili.
L’intervento normativo proposto mira a colmare questa lacuna, istituendo misure di supporto per prevenire il sovraindebitamento e favorire percorsi di educazione finanziaria, accompagnamento e ristrutturazione del debito.

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
L’intervento normativo intende:
· fornire strumenti di prevenzione del sovraindebitamento attraverso percorsi di educazione finanziaria e di consulenza specializzata;
· istituire misure di sostegno per le persone fisiche e le piccole imprese che si trovano in situazioni di squilibrio finanziario;
· promuovere la creazione di sportelli regionali per il supporto ai soggetti sovraindebitati, in collaborazione con enti pubblici e privati;
· rafforzare la cooperazione tra istituzioni regionali, associazioni di categoria e ordini professionali per garantire un efficace accesso alle procedure di esdebitazione.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
Il raggiungimento degli obiettivi potrà essere misurato attraverso i seguenti indicatori:
· numero di cittadini e imprese che accedono ai servizi di supporto;
· numero di sportelli informativi attivati e operativi;
· numero di percorsi di educazione finanziaria erogati;
· riduzione del numero di casi di sovraindebitamento registrati annualmente.

d) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
I destinatari principali della normativa sono:
· cittadini e famiglie in difficoltà economica.
· piccole e medie imprese.
· associazioni di consumatori e enti del Terzo settore impegnati nel supporto ai soggetti sovraindebitati.
· istituzioni pubbliche, Camere di Commercio, Ordini professionali e istituti bancari e creditizi.

	SEZIONE 2
Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	L’intervento normativo è stato preceduto da consultazioni informali con esperti del settore.

	SEZIONE 3
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero è stata esclusa poiché l’assenza di un intervento normativo comporterebbe la mancanza di strumenti regionali efficaci per la prevenzione del sovraindebitamento e il supporto ai soggetti vulnerabili.

	SEZIONE 4
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	L’adozione di strumenti diversi da una legge regionale (regolamenti, delibere amministrative, ecc.) è stata valutata ma ritenuta insufficiente per garantire stabilità e organicità all’intervento. La legge regionale appare la soluzione più efficace.

	SEZIONE 5
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
L’intervento regolatorio offre benefici concreti ai soggetti sovraindebitati, facilitando l’accesso a strumenti di risanamento finanziario, assistenza e rinegoziazione del debito. Le misure previste favoriscono il reinserimento economico e sociale, riducendo il rischio di esclusione e l’impatto negativo sul sistema creditizio. Anche famiglie, imprese e il tessuto economico regionale ne trarranno vantaggio, grazie alla prevenzione del sovraindebitamento e alla lotta all’usura. Non emergono svantaggi rilevanti, poiché gli eventuali oneri amministrativi sono compensati dai benefici complessivi per la stabilità finanziaria e sociale.

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
L’intervento normativo ha un impatto positivo sulle micro, piccole e medie imprese in difficoltà finanziaria, facilitando l’accesso a procedure di ristrutturazione del debito e prevenendo situazioni di crisi irreversibili. L’adozione di strumenti di supporto consente alle PMI di mantenere la continuità aziendale, preservando occupazione e competitività. Inoltre, la regolamentazione contribuisce a rafforzare la stabilità del sistema economico regionale, riducendo il rischio di fallimenti e migliorando il rapporto tra imprese e istituti di credito.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
Non sono previsti oneri amministrativi significativi a carico di cittadini e imprese.




	SEZIONE 6
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	L’intervento normativo non altera la concorrenza e migliora la competitività regionale, favorendo la stabilità economica di famiglie e imprese. Può inoltre incentivare l’inclusione finanziaria dei giovani.

	SEZIONE 7
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
L’attuazione dell’intervento regolatorio è affidata all’amministrazione regionale, che coordina le misure previste, e agli enti competenti, chiamati a garantirne l’applicazione nei rispettivi ambiti.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
Pubblicazione sul BURC e sul sito internet istituzionale della Giunta regionale, avvio di campagne informative.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
La verifica dell’attuazione dell’intervento regolatorio avverrà attraverso una rilevazione periodica dell’impatto tramite la VIR e la redazione di rapporti annuali, in conformità a quanto previsto dall’articolo 5 della proposta di legge, recante la clausola valutativa. Tale disposizione prevede che la Giunta regionale trasmetta periodicamente al Consiglio una relazione dettagliata sugli effetti prodotti dalle misure adottate, con particolare attenzione all’efficacia degli strumenti di supporto ai soggetti sovraindebitati e agli eventuali miglioramenti normativi da adottare.

d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
La revisione dell’intervento regolatorio potrà essere realizzata attraverso successive modificazioni normative.




	SEZIONE 8
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	L’intervento normativo è coerente con il quadro normativo europeo in materia di tutela dei soggetti sovraindebitati e non introduce oneri aggiuntivi rispetto a quanto già previsto dalle normative UE.
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